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LE LISTE NERE 
Prima la lista nera era un'arme degli industriali - Oggi è un'arme del governo che viene 
imposta all' industria anche contro la sua volontà - Sette esempi - Il FBI e il Primo Maggio 

V. 
Esiste, dunque, oggi in A 

inerica uno strumento d'in
quisizione e di persecuzione 
che penetra nelle scuole, nelle 
università, nel teatro, nel ci
nema e in tutti i campi della 
attività artistica e ne allonta
na ogni persona clic nutra 
idee oneste e leali. Questo 
strumento è in lista nera ar
ali intellettuali. Mentre tale 
strumento di persecuzione de
fili intellettuali è un prodotto 
relativamente recente. In li-
sta nera tra ali operai è cosu 
vecchia (pianto il capitalismo 
amer icano . La disoccupazione? 
e la fame usate coinè armi 
contro ì lavoratori che lotta
no per la difesa dei propri 

nazione. La F.B.l. lo mandò zione. La F.B.l. (che è f é qui-
a chiamare, ali disse che una 
spia lo aveva segnalato come 
comunista e gli cliiese di di
ventare, a sua volta, mia spia 
della F.B.l. L'uomo respinse 
questa vile proposta: fu li
cenziato e. da allora, non è 
riuscito più a trovare uu'aJ-
ira occupazione. 

l a «Imma HctMiziatn 
Terzo caso: si tratta, que-

v»» rol la, di una donna, che 
aveva lavorato in una fabbri
ca di materiale tessile di New 
York. Dopo mesi di disoccu
pazione, costei riuscì a tro
vare un impiego. Ma si recò 
alla dimostrazione celebrai i-

vulentc americano della Ghe-
stapo) manda i suoi fotografi 
a ogni dimostrazione e ovun
que ci siano dei picchetti di 
sciopero, per fotografare tut
te le persone che vi parteci
pano. Gli agenti di questa or
ganizzazione si recano a tutte 
la riunioni, sia per identifi
care l{ persone nel pubblico, 
sia per annotare la paiole de
gli oratori. Corrono voci — 
messe naturalmente in g>ro a 
bella posta — .secondo In qua
li la F.B.l. avrebbe, ben sche
dati nelle sue settarie, / nomi 
di cinque milioni di persone: 
e queste voci affermano che 
i poteri di queliti organizza
zione, nel raccogliere nomi e 
iscriverli nello l'Ste nere, so
no immensi, illimitati quasi. 
E' difficile immaginare quan
to in profondo ria penetrato 
il terrorismo silenzioso della 
F.B.l. e fino a qua/ punto ab
bia invaso gti animi degli 
amer icani . Non molto tempo 
fa. per esempio, avemmo, tpii 
a New York, la nostra mani
festazione annuale per ti Pri
mo Maggio. In un palazzo clic . . . 
dà sulla Union Squarc vcn-Umpedito che si sviluppasse' 

ne collocata una macchina fo
tografica, di notevoli dimen
sioni, ben visibile e fornita 
di telescopio. Quella macchi
na, durante tutta la dimo
strazione. non fece altro che 
scrutare ogni parte della piaz
za per fotografare tutte le 
persone presenti. Il primo ri
sultato di una simile tattioxi 
è stato di far si clic migliaia 
di operai e dì lavoratori, i 
quali si sono sempre recati 
alle manifestazioni del Primo 
Maggio, quest'anno se ne sia
no tenuti lontani. Non è la 
paura — chiunque ubbia avu
to modo di vedere la nostra 
classe, lavoratrice in lotta sa 
clic essa non si è mai lascia
ta sopraffare dalla paura —, 
ma è la minaccia della lista 
nera, la quale distrugge il di
ritto al luvpro e il diritto alla 
vita, che ha trattenuto quei 
lavoratori dal recarsi nllu ma
nifestazione. 

Alcuni dirigenti sindaca
li socialdemocratici rinnegati 
hanno finora impedito la co
stituzione di un fronte unico 
contro questo tipo di perse
cuzione e di terrore, hanno 

una controffensiva capace di 
fermare questu minaccia. Ma 
gli operiti non rimarranno 
silenziosi e inoperosi. Non più 
tardi di alcuni giorni fa, una 
c inquan t ina di minatori sono 
stati arrestati nel West Vir
ginia, incolpati dalla morte di 
un crumiro. Con questa ac
cusa, essi possono essere tutti 
condannati a morte; ma già 
si è levata Iti protesta delle 
forze sindacali organizzate. 
Le forze del lavoro risponde
ranno con la lotta e vince
ranno: ne sono fermamente 
convinto. Mu la vittoria non 
sarà facile. Paghiamo tutti du
ramente le conseguenze della 
persecuzione dei ro •,.-,-i e della 
mancanza di unità. 

Nel mio prossimo articolo 
vi purlerò della persecuzione 
dei ros-,i e della uccus-t di 
« reato di cannivi nza » (coi 
comunisti), come sì manife
stami nc l f / lmer iea di oggi, 
e come esse penetrano in ogni 
casa, in ogni scuola e in ogni 
fabbrica del nostro Paese. 

Howard Fast 
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Disciplinare l'afflusso 
degli allori stranieri in Italia 
l'uà presa di posizione di lui li i ubiditali i dello speli acolo in 
.seguito al • caso Proclemer >., che lauto scalpore ha suscitalo 

- NKH* YOIIK — l'ii»» ilei ilui- fratelli Anastasia. Antlium 
tenta con rintimiiluzium- ili spcz/are tino sciopero ili portuali 

diritti sono una pratica di ra del Primo Maggio: il g>or-
•uecchiu daio. e lunga e ama-'i.o dopo, venne licenziata e 
ra è in America la s ene dei iscritta .mila lista nera 
•martiri del lavoro: pensate a.'1 Il quarto esempio e quello 
martiri di llagmarket, ai Mot- di un operaio di un'industriu 
ly Maguires. a Jor Iltll. a di uiitomob'h di Detroit il 
Sacco e Vauzetti, pei citare :ptule ha al suo attiro un pus-
solo r'"unì nomi di uomini'Mito di dirigente sind.leale 
morti nel fervore della lotta molto combat'tiro. Cinque HII-
iii dif jti della eia .si operaia < ni fa, egli fu l iccicidto e da 
Ma gli iscritti nelle Uste noe alloru la Usta nera lo perse-
salgouo oggi a decine di tei- qnilu ovunque. L'i per.sceti-
glìaia. -/«me. in questo caso pur t i co-

Guardiamo brevemente co '"r''- c mossa direttamente dal 
me solevano funzionare, nel •iovevuo. 
passato, le liste nere america- Quinto: il caso di una din
ne. Si cominciava col rendere : '"« di marmai (da me coito
le condizioni di lavoro parti- •:t'"<"" per.so.mifii/eHie) c / i - so-
colarmente dure e diffìcili. "" tenuti lontani dal lavoro 
sicché gli operai si vedevano l" •v""" '•" ''•••'•'/'<"«•; dalla lista 

I .segretari nazionali (IL-Ì nazionali hanno discusso, nel 
s indacat i at tori di i-.'"osa, a t 
tori del cinema, at tori lirici. 
cinema produzione, prolesso-
i'i d 'orchestra, tersicorei, r i 
vista .operetta ed a r te varia, 
r iuniti nella sede della Fede
razione Lavorator i dello Spe t 
tacolo (F.I.L.S.) per e samina 
re la s i tua / ione dei l avora to
ri dello .spettacolo i ta l iano a i -
l 'estero e quella dei lavori . io-
ri dello spettacolo s t ranier i in 
Italia, hanno r i levato che la 
stillazione di sfavore ai danni 
dei nostri lavoratori si e a g 
g rava ta in manie ra preoccu
pan t e 

costretti a scendere in iscio 
pero. I dirìgenti di un deter 
minato sciopero venivano no
tati, uno per uno, e iscritti 
sulle liste. Se lo sciopero si 
concludeva con la vittoria dei 
padroni, i nomi dei dirigenti 
espulsi venivano fatti circo
tare nelle direzioni di tutte 
le fabbriche, e quegli operai 
erano costretti ad accettare i 
più bassi lavori no» qualifi- :'"rr lla qualunque posto, per 
enti, alla giornata, oppure «l»"»*» »»>««!c e basso esso po

llerà per oid. ne della poh zia 
segreta del i.orerno 

Sesto caso, questa volta si 
tratta di un opeatin negro, 
molto amico ili persone pro
gressive. Gli agenti della 
F.B.L gli propose io di diven
tare loro informatore. L'ope
raio si rifiutò. Da allora, per 
più di due anni, la F.B.l. ha 
fatto in modo di farlo licen 

morire di fame... e molti di\1cssl' essere. Qui la persccu-
dssi sono effettivamente mor-.z,nnc- "ttuata attraverso la 
ti di faine. \ lista nera, sì accoppia a un 

• Se lo sciopero si roitcliidc-\l.hufjm> Ps''copnf'co di ven-
va con la vittoria degli o p e - l ' Ja;.• ., 
*•„• • J „ . ^ • i- i„ . - / Settimo caso: quello di un 
rat e i datori di lavoro si tro- ai(J rf. , ,„> H c c / a i c r / f ( , „, 
vavano costretti a riassumere 
nell'azienda i dirigenti dello 
sciopero, ì nomi di questi ope
rai venivano schedati con 
molta cura per il futuro: e fabbrica. 
alla prima occasione, contro- . 
di essi entrava in vigore la', A l l J M ' f l l I l l l l ' I O S I 
lista nera, 

Oggi, invece, il sistema del- lìo citato, come vedete, ru
te liste nere ha subito alcuni* l>ìda",ent.e* se"?,r^"T / 

oefxecuzione attraverso la 
l l l l f f / l l » / > * l f * .-» t i l t l l f l r f A l i f t H i l l . • 

quale capitò di firmare una 
certa petizione. In conseguen
za di questo atto, egli venne 
a l lon tana to dal l a ro ro e dulia 

LONDRA, 1 — C o n 295 
voti contro 195, la Camera 
dei Comuni h a resp in to oggi 
un disegno di legge p r e s e n 
ta to da S i lve rman e da al t r i 
depu ta t i laburis t i e conse r 
vator i . d i re t to a sospendere 
pe r un periodo di c i n q u e 
ann i l 'erogazione della pena 
di mor te . 

La vicenda del camionis ta 
Evans , accusato di a v e r a s 
sass inato la moglie e la fi
glia e condanna to per ques to 
u l t imo cr imine alla pena ca 
pi tale . è en t r a t a come una 

il^ta ne ra , usata come a r m a | v e n t a t a nel P a r l a m e n t o in-
tamen.i. Prima la lista nere politica contro singoli opera i , «lese ad ag i ta re le acque di 
era un'arma della politica d e - ' / , , ciascuno di questi casi, tu r - u n a quest ione sulla qua le da 
gli industr ial i . appogg'atu sol- . rnrt'n. J 'operaio d i m o s t r a t a d iJanni si t rascina la discus-
tanto nominalmente dal go- possedere un ci-rfo grado d i z i o n e e l'attenzione dell'opi-

quadro genera le di ques ta si 
Inazione, anche il r ecen te e 
deplorevole caso verificatosi a 
danno del l 'a t t r ice i ta l iana s i 
gnora Anna Proc lemer che si 
è vista impedire ogni poss i 
bilità di lavoro in Ingh i l t e r ra , 
m e n t r e con temporaneamente 
a t tor i e tecnici inglesi godo
no in Italia la pi ùampia 
ospital i tà . 

Di fronte a questa s i tuazio
ne, che r appresen ta un g rave 
d a n n o morale e ma te r i a l e p e r 
tu t t i i settori dello spet tacolo 
e pe r la stessa digni tà naz io 
nale, i segretar i dei s indacat i 

I segretari dei sindacati nazionali hanno deciso di da-

DOPO IL CLAMOROSO CASO EVANS 

Campagna in Inghilterra 
contro la pena di morte 

La proposta di sospenderla per 5 anni re
spinta ai Comuni dopo animato dibattito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

uiutoiiieniì . e importami mu-

sV 
ai 

-_,. „ . w^...#M.«* Ui.u Ieg"e che s a n -
anche quando es*a non snreb-,lclì0nc 0 difesa. Nei sindacati c i v a j a sospensione per cin-
be propensa ad accettarla. La .onest i — ,»H quei sindacati. q U e a n n i della pena cap i -
lista ne ra costi in .TI-. ìnsom- cioè, d i e difendono ; diritti t a j e m a success ivamente la 
ma, uno dej;fi ^ r : - - -ee t i orili- del lavoratore — quelle per- C a m e r a Alta aveva respin to 
cipali del t e r ro r i , , » fascista *ecii:ioni e queoh aitaceli: sa-U\ p rovved imen to 
in America .rebbero stat, combattuti con C i volevano le rivelazioni 

Vi vortero nlcu, , e s e m p i " - " " " ' " , c : r « , : " , a " ' qt,cMc <** Chr is t ie il q u a l e c o m e è 
i l porterò <nti<. i < mp«, c i r c o „ n „ : r . ,i qo ren io si s a - noto si è accusa to di a v e r 

„ c r mostrare, cu,,, | „ ; . : : O H , r r o b c , „ „ „ ,-, „ , 0 , 0 r K . r d i _ J S L ,a moglie di E v a n t 
il suo meccanismo e lo laro struggere ti s indacato. ; p c r riportare in P a r l a m e n t o 
r accon tando alcuni casi j>ar- £ r J p s1ala qnPMam i n f a t t i . con t a n t a d rammat ic i t à la 
ticolari. ben precisi e coiaio- ;f, ragione che Jm indotto il quest ione. 
gali. Non faro no->ii. per evi-'governo a sferrare i suoi af-i II deputato laburista Si l -
: are. se possibile, ol t re pe» ;c - tacchi furiosi contro la U i r - l v e r m a n . nel p resen ta re con 
d iz ion i ai danni licite JMT- ted Elecincrd Workers Un>onlvoce commossa la proposta 
sor.c colpita 

Sette esempi 

! (il Sindacato unitario dei la-
tvoratori elettrici) e la Mine, 
f Alili and Smel t e r Union fi! 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ [Sindacato dei minatori, dei 
'fonditori e dei tornitori), e a 

primo caso: cera ne tale.scatenare le persecuzioni ad 
che aveva lavorato per pa-\oltranza, inesorabili e tragi-
recchi anni in qualità di se-'cjtr contro la United Public 
grctario organizzativo in una. w.-rkers Union (il Sindacato 
associazione in difesa della; un i ta r io dei d ipenden t i p u b -
pace. Dimessosi da questo »n-j0;;Cj) . Il gorerno ha anche 
carico, costui ritorno nell'in-, preso di mira — senza alcun 
dustria ed ebbe un «acoro d i ' osilo, ma non per ques to in 
grande responsabilità in una modo meno brutale — la In-
t i frà dell'est degli Stali U ; i i - . t e m a : : o n a l F u r a n d L e a t h e r 
ti. Nel giro appena di tre 5Ct-J\Vorkers Union (l'Unione in
timane la F.BJ. lo rintrac-.tcmazionale degli operai del 

« Non credo — disse M a x 
well Fi fe in quel l 'epoca — 
che le possibil i tà di errore 
in un processo per assassi
nio siano un fattore che deb
ba essere preso in conside
razione. 

Nell 'assoluto silenzio del la 
Camera , S i lverman, dopo u n a 
breve pausa , ha de t to con 
voce tag l ien te : <.- Vorrei sape
re oggi dal Ministro dell'In
terno se egli crede ancora a 
quello che disse allora". Una 
t empes ta di applaus i h a q u a 
si coper to le u l t ime pa ro l e 
di S i lve rman il qua le h a c o n 
cluso chiedendo al la C a m e r a 
di vo t a r e sulla sua propos ta , 

Ma il voto, nel q u a l e i l a 
buris t i e i conservator i si s o 
no n e t t a m e n t e divisi , h a d i 
most ra to che il pa r t i t o al 
governo non aveva accolto 
l 'appello. Chiusa la p a r t i t a 
al la Camera dei Comuni , la 
ba t tagl ia cont inua pe rò in 
torno all ' inchiesta che l 'opi 
n ione pubblica domanda in 
s is tentemente . 

In t an to , la d o m a n d a di 
grazia di Chris t ie è s ta ta p r e 
sen ta ta . M a m o l t i giornal i 
ch iedono che. anche se essa 
venisse respinta , il Minis t ro 
de l l ' In te rno ordini un a l t ro 
r i n v i o dell 'esecuzione, pe r 
p e r m e t t e r e a Chr is t ie di t e 
s t imonia re n e l l a inchiesta 
Evans . 

!.. T. 

di legge davant i ad un 'au la 
al completo e a t r ibune af
follatissime. ha fatto a p p u n 
to r i fer imento alla r ivelazio
n e del iVeirs Chronicle se
condo cui C h r i s t i e , ne l 
la cella della mor t e di P e n -
tonvil le , av rebbe confessato Imamente il giornalista 'Fulvio 
nei giorni scorai ad un s e - | R o s s ^ redattore capo de « La 

E' morto il redattore capo 
de «La Stampa» di Tonno 

TORINO. 1. — Nel pomerig
gio di oggi è morto impTovvi-

rc immedia to ìni/.io ad una 
larga az ione sindacale per o t 
t ene t e che : 

1) il permesso di lavoro 
deglj s t ran ie r i in I tal ia v e n 
ga concesso con tut te le cau
tele a t t e a tu te lare gli in te 
ressi ara is t ic i , morali ed eco
nomici dei lavoratori italiani 
e sulla base della piena e a s 
soluta reciproci tà : 

2) il permesso di lavoro sia 
sot toposto a rigorosi e con t i 
nui controll i e che comunque 
non possa trasformarsi in u n 
di r i t to inde terminato e p e r 
m a n e n t e ; 

3) il pei messo di lavoro 
agli s t ran ie r i venga r i lasciato 
— come di fatto avviene in 
tut t i i Paesi — dopo a v e r e 
sent i to il pa re re delle o rga 
nizzazioni sindacali dei l a v o 
ra tor i ; 

4) che s iano e m a n a t e con 
ca ra t t e re d 'urgenza n o r m e 
tendent i a r ipor ta re la i n t e r 
pre taz ione degli art icoli 8 e 9 
della legge 29 d icembre 1949 
n. 958 ne l l ' ambi to degli effet
tivi interessi ar t is t ici ed eco 
nomici nazional i ; 

5) che per tu t t i gli ent i ed 
imprese comunque sovvenzio
na te vengano e m a n a l e n o r m e 
tassat ive tendent i a l imi ta re 
la crescente util izzazione di 
e lementi s t ranier i nel campo 
teat ra le , dalla lirica a l l ' a v a n 
spettacolo. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi oriRine Deficienze 
costituzionali. Visite e cure ore-
mntrtmontali S t u d i o me-llco 
PROF. n i : Olì BEKNARUIS 
Specialista derm d o t «t. meo 
ore 9-13 16-1U . tesi. 10-12 e per 

appuntamento . Tel. 484 644 
Piar?» Indlt>rni1rn7a S r Stazione) 

FERMENTI DI RIVOLTA CONTRO IL GIOG O COLONIALE FRANCESE 

Ucciso in un attentato in Tunisia 
il principe collaborazionista Ezzadin 
Gli occupanti isolati nella Cumboyiu in rivolta - Un messaggio di Ho Ci-min alle forze della 
resistenza - Fiera protesta di Francois Mauriac contro il seviziatore d'un patriota vietnamita 

DAL NOSTRO CORRI SfONDENTE 

PARIGI , 17. — Le poshe 
notizie che la censura l r a n -
cese lascia f i l trare da l l ' Indo
cina indicano che la torte 
tensione provocata in Cam
bogia dalla « insubordinazio
ne » del « re protet to » non è 
affatto d iminu i ta negli ul t imi 
giorni . Al sopraggiungere dei 
rinforzi mi l i ta r i inviati da l 
coniando del corpo di spedi
zione. le t r u p p e locali hanno 
reagito occupando i punt i 
strategici di Pnom Penh, la 
capitale, e pres idiando i po
chi editici pubblici che non 
dipendono dal la Ammin i s t r a 
zione francese; sebbene per il 
momento nessuno scontro sia 
•,tato .segnalato, il governo di 
Parigi teine che, da un is tante 
all 'al tro, il >uo esercito si t r o 
vi a l l ' interno della Cambogia 
in aperto contl i t lo, ol tre che 
con le lorniazioni par t ig iane, 
con le ste.-i.se autor i tà locali, 
create dalla Francia per la 
lotta contro il movimento di 
liberazione. 

Nessuno a Parigi conosce 
esa t tamente le intenzioni del 
governo cambogiano, insedia
lo in un vecchio palazzo ai 
confini del Siam; ma l 'appog
gio porta to alla resistenza a n -
t i l rancese dai capi religiosi 
e da certi intellettuali naz io
nalist i che hanno una n o t e 
vole influenza sul re, ha tolto 
agli occupanti ogni possibilità 
di r isolvere il conflitto con 
colpi di forza. Già cacciati da 
vaste regioni ormai sotto il 
controllo dell 'esercito popo
lare, essi si t rovano comple
tamente isoluti in un paese in 
r ivolta. 

Il 19 giugno scorso, il po 
polo K m e r — tale è il nome 
degli ab i tan t i della Cambogia 
— ce lebrava nella lotta il 
terzo ann iversa r io della c rea 
zione del suo Comitato di Li 
berazione, che ha proclamato 
l ' indipendenza della l ibera 
Cambogia. In tale occasione, 
il suo d i r igente Son Ngoc 
Minh r iceveva dal Pres idente 
della repubbl ica democrat ica 
del Viet Nani , Ho Ci-min. un 
messaggio in cui si d ich ia ra 
va: >< Le vittorie del popolo 
K m e r sono vittorie micìie per 
il popolo vietnamita e per la 
alleanza dei popoli vietnami
ta. Kmer , lao t iano, nelln loro 
lotta unitaria per cacciare i 
comuni nemici: i colonialisti 
francesi ». 

Nel Viet Nani , malgrado la 
calma appa ren t e provocata 
dal per iodo delle grandi piog
ge. l 'esercito di l iberazione è 
riuscito a garan t i r s i — secon
do una notizia di fonte f ran
cese — il control lo di •« una 
parte impor t an t e » del r ac 
colto del r iso. 

La s i tuazione è .-;tata giu

dicata nel suo complesso t a n 
to preoccupante , da i ndu r r e 
il nuovo governo francese ad 
occuparsi , come pr ima cosa, 
del problema indocinese. 

Un consiglio r is t ret to , a cui 
par tec ipavano i principali m i 
nistr i , si è r iuni to ben due 
volte, nella g iornata odierna , 
per e saminare i rappor t i p r o 
venienti dal l ' Indocina e p r e n 
dere le decisioni più urgent i . 
Si prevede che, alla fine di 
una discussione par t ico lar 
mente laboriosa il vice P r e s i 
dente del Consiglio. Pau l 
Reynaud, venga • incar ica to 
ufficialmente (poiché ufficio
samente egli ha già ques t ' in 
combenza) di assumere la d i 
rezione della guer ra in E s t r e 
mo Oriente . 

Subi to dopo, il governo si 
p roporrebbe di da re una ve r 
nice nuova alla sua vecchia 
politica annunc iando con la 
mass ima probabil i tà , la sua 
intenzione di concedere una 
maggior <« indipendenza » ai 
tre « Sta t i associati », cioè ai 
t re governi - fantoccio posti 
alla testa del Vie tnam, del 
Laos e della Cambogia oc
cupat i . 

Si t r a t t e rebbe , ev iden te 
mente , di una manovra des t i 
na ta . da una pa r t e , ad accon
t en ta re gli amer ican i , i qua l i 

av rebbe ro in tal modo la ous-
sibilità di destreggiarsi più l i
b e r a m e n t e in Indocina; da l 
l 'a l t ra . a l iquidare il conflitto 
col re di Cambogia e gii al t r i 
t i rannel l i desiderosi di mag
giore au tonomia . Ma è una 
s t r ana « indipendenza » que l 
la che viene concessa solo a 
parole, m e n t r e si continua a 
t a re la gue r r a contro i popoli 
che asp i rano ad una reale l i 
ber tà! 

Se l ' Indocina è sempre la 
preoccupazione più urgente 
per la politica imperialist ica 
della Franc ia , i conflitti nei 
possedimenti africani non so
no risolti per il solo fatto che 
i colonialisti di Parigi ne pa r 
lano meno . Anche oggi, due 
avven imen t i hanno fatto ba l 
zare la Tunis ia ed il Marocco 
sul p iano della pi'i s t re t ta 
a t tua l i t à . 

Nel pr imo Prote t tora to , il 
pr incipe Ezzadin, che i I r an -
cesi t enevano in serbo per il 
giorno in cui decideranno di 
disfarsi del Bey at tuale, è 
s ta to ferito con un colpo di 
r ivoltel la m e n t r e passeggiava 
nei g ia rd in i del suo palazzo 
di J a Marsa ed è morto in 
seguito alle ferite r ipor ta te . 

Il Marocco, invece, si t rova 
al cen t ro di u n a vivacissima 
polemica, che appassiona la 

INIZIATO IERI MATTINA 

Il bel mondo milanese 
al processo di Medugno 

MILANO, 1. — Il .<bel mon
do >• della nostra città ù a n 
cora compatto questa matt ina 
in Tribunale per vedere in 
gabbia il bel ragazzo di via 
Montenapoleone. quel Cicci 
Medugno accusato di truffa 
aggravata e appropriazione in
debita. 

Quando finalmente lo porte
si sono schiuse, tutti ai sono 
preoccupati di conquistare un 
posto il più vicino possibile 
alla transenna. Poi l ' imputato 
è entrato in gabbia e dalla 
parte del pubblico femminile 
si è levato un solo grido di 
ammirazione. 

A sua difesa Cicci Medugno, 
il cui padre, un onesto magi
strato, per evitare lo scandalo 
si uccise, dice che andò a l 
l'estero con l 'amante Gloria 
Ferri (altra stella di Via Mon
tenapoleone) solo per sposarsi. 
Se in quell'occasione si ooriò 
appresso oltre cento milioni fu 
un puro caso. Egli infatti 
avrebbe restituito tutto. Il 
guaio è che ti determinò 

un al larme fra i creditori o co
sì da mia scappatella roman
tica ebbe origine uno dei più 
clamorosi scandali .de l dopo
guerra. 

Naturalmente il Medugno 
non dice che emendo maggio
renne sia lui che la Gloria 
Ferri avrebbe potuto sposarsi 
in Italia senza che nessuno 
avesse facoltà di opporsi. 

Ma in circostanze come que
ste, relative al mondo di Via 
Montenapoleone, si sa che non 
bisogna andare troppo per il 
sottile. D'altra parte lo stesso 
Cicci Medugno ha dalla sua i 
presunti truffati. Essi infatti 
non hanno nessun interesse a 
dirsi raggirati, che in tal caso 
sarebbero coinvolti nello scan
dalo valutario ehe è al fondo 
della vicenda Medugno. 

Sarà un processo, quindi, 
estremamente faticoso per i 
giudici, s-e vorranno provare 
i capi d'imputazione: tutf* d i 
fenderanno a spada tratta lo 
imputato. 

s tampa francese per la lama 
dei due avversa r i . L 'uno, il 
maresciallo Jouin , ex -gove r 
na tore del paese, e campione 
del colonialismo più aggres
sivo, aveva a t taccato , in oc 
casione della ammiss ione a l 
l 'Accademia di Franc ia , lo 
scr i t tore ed accademico cat
tolico Francois Mauriac , col
pevole di ave r condanna to la 
feroce repressione contro il 
popolo marocchino e gli a i -
tacchi cont ro il pur docile 
Sul tano . 

Maur iac ha risposto con un 
articolo sul Fioaro, facendo 
\ e l a t e allusioni a ce t t e amb i 
zioni del marescial lo , ehe 
vor rebbe — a quan to si dice 
— uti l izzare le colonie d 'Afri
ca allo stesso modo con cui 
Franco le utilizzò contro la 
repubblica spagnola. 

La polemica av rà p robab i l 
mente al tr i s trascichi in seno 
alla Accademia . 

Il noto scr i t tore cattolico 
ha d 'a l t ronde con temporanea 
mente compiuto un a l t ro ge
sto clamoroso contro la poli
tica coloniale del governo 
francese dando le sue d imis 
sioni dal Consiglio de l l 'Ord i 
ne della Legion d 'Onore . 

Sebbene le ragioni, di tale 
gesto debbano res ta re uffi
c ia lmente segrete , si r i t iene a 
Parigi che esso sia s ta to de t 
tato dal l ' in tenzione di p ro t e 
s tare contro il fat to che al tr i 
membri del Consiglio a v e v a 
no rif iutato di r a d i a r e dalla 
Legione u n m e m b r o del corpo 
di spedizione in Indocina il 
quale si era reso colpevole di 
sevizie morta l i su un prigio
niero v ie tnami ta . 
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ciò e reclamò, dalla persona 
che lo aveva assunto, che im
mediatamente lo licenziasse. 
L a dire^ioì i r dell'i"ndu*tria 
dovette accondiscendere 

cuoio e delle pellicce) e la 
In te rna t iona l Longshore U -
nion (VUninnc internazionale 
dei portuali). In questi casi, 
la repressione attraverso la 

(Desidero specificare che il Usta nera diventa una perfi 
casi cui mi riferisco r i g u a r - j d a crocìafa contro quei sn i 
d a n o solfanio persone da me dacati che ancora manfcngo-
conosciute direttamente, in 
altre parole, un numero assai 

utsiguo di casi tra le migliata 
w ' a t tuazioni e d ì storie ana-

no e conservano una pos ino
ne un i t a r i a ; e la perscc tu ione 
d'interi sindacati, compren
denti migliaia di operai, di
venta un vero e proprio atto 

Udo caao: mi uomo d i e idi politica governativa. 
per più di cinque Dietro la Usta nera Ce seni 

condino di ave r ucciso anche 
la bambina di Evans . S i lver -
m a n ha chiesto al Min is t ro 
de l l ' In te rno , senza o t t ene re 
r isposta, di d i ch i a ra re se la 
notizia r ispondesse a ver i tà 
ed h a agg iun to . 

ir Con la pena di morte, se 
viene commesso un errore, 
non vi è nulla da fare per 
ripararlo. E il caso Evans 
d imos t r a che gli e r ro r i sono 
possibili nonostante l 'optnìo-
?ir contraria dell'onorevole 
Minis t ro de l l ' In te rno » — h a 
d e t t o quindi S i lve rman . E, 
a f fe r rando con m a n o n e r v o 
sa, u n vecchio resoconto p a r 
l amen ta r e , h a c i ta to a l cune 
frasi p ronunc i a t e da Maxwel l 
Fife, d u r a n t e 11 d iba t t i to del 
1948. in opposizione anche 

al lora alla s o s p e s o n e della 
''•grande organiz-iprc il terrorismo e l'imJinriv- p«ca d* ft inrt* 

Stampa >. Egli era nato scssan-
tadue anni or sono a Brescia e 
da trenta faceva parte della r e 
dazione del giornale torinese. 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza »pe. 
razioni con iniezioni sclerosanti 
Palermo, Via Hnmi 451 Tel KI3i> 
Riceve a Catania ogni venerdì e 
sabato dalle 9 alte 13 o per ap
puntamento. Via Garibaldi 117 . 

Addario La Feria 
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